
.

24h Servizi Utili

Sono di turno: Delle Erbe telefono 
824919; Fascie tel. 850555 (orario 
continuato 7,30-22); Della Ferrera 
tel. 827202. Il servizio notturno viene 
garantito dalla farmacia Saettone, via 
Paleocapa 147, tel. 813724 (aperto 
24 ore). 
Sono inoltre reperibili: 
VALBORMIDA: 

CAIRO M.: Rodino, via dei Portici 31, tel. 
500500;
ROCCAVIGNALE: S. Antonio, p.za Ferraro 
113, tel. 565955 (anche notturno). 
CALIZZANO: S.Tommaso , Via Leale 3, 
(anche notturno) - tel. 79800. 
VADESE: 

VADO: Scarsi, via Gramsci 62/r, tel. 
880184. 

QUILIANO: Bermano (Valleggia), via 
Diaz 2, tel. 880209.
SPOTORNO: San Pietro, piazza Colom-
bo 1, tel. 74534.
FINALESE: 
PIETRA LIGURE: N.S. Soccorso, via Batti-
sti 385, tel. 616732
FINALE L..: Richeri, c.so Europa 21, tel. 
601703. 
LOANO: San Giovanni, via Garibaldi, tel. 
677171, (anche notturno). 
ALBENGANESE: 
CERIALE: Nan, via Aurelia, 94, tel. 
990032. 
ALBENGA: San Michele, via Medaglie 
d’oro, tel. 543994 (aperta 24 ore). 
San Marco, via Dalmazia 1, tel. 52216 
ORTOVERO: Zunino, v.le Chiesa 2, tel. 
547034 (anche notturno). 
ALASSINO:
ALASSIO: S. Ambrogio, p.za Airaldi 
Durante tel. 645164. Inglese corso 
Dante 344, tel. 640128; Anglo-Ameri-
cana, via Vittorio Veneto tel. 640606. 
ANDORA: Com. Val Merula, via Molineri 
35, tel. 80565 (anche notturno).
ALBISOLA-VARAZZE: 
ALBISOLA SUP.: San Nicolò,via Turati 
7/a tel. 489910. 
VARAZZE: S. Nazario, p.za XXIV Mag-
gio 42, tel. 934662.

GUARDIA MEDICA (tutta la provincia)

Notturna (dalle 20 alle 8), (prefest. e 
fest. dalle 8 del sabato alle 8 del lune-
dì): telefono numero verde 
800.556.688.

La multinazionale canadese 
Bombardier  ha  annunciato  
di aver avviato la cessione del 
ramo transportation alla fran-
cese Alstom per 8,25 miliardi 
di dollari. Una notizia che è 
subito rimbalzata nel sito di 
Vado Ligure dove lavoratori 
e sindacati non hanno nasco-
sto la loro preoccupazione, vi-
sto  che di  queste trattative  
non sapevano nulla (malgra-
do la notizia fosse stata pub-
blicata con largo anticipo sui 
giornali). Neppure dai tavoli 
ministeriali nella capitale più 
recenti  era  emerso  nulla  
sull'argomento. Bombardier 
terrà solo la parte aerospace. 
La vendita sarebbe legata al-
la  situazione  debitoria  del  
gruppo pari a 9 miliardi di 
dollari. «Da tempo abbiamo 
sostenuto  pubblicamente  –  
hanno  sottolineato  Andrea  

Pasa e Andrea Mandraccia, ri-
spettivamente segretario pro-
vinciale  della  Cgil  e  della  
Fiom – come quella di Bom-
bardier fosse una condizione 
finanziaria non più sostenibi-
le e come l'occupazione e le 
attività in Italia fossero a ri-

schio. Non siamo affatto rassi-
curati  dall'impegno che Al-
stom mantenga i livelli occu-
pazionali e chiediamo che il 
governo si faccia parte attiva 
in  questa  vertenza.  Siamo  
pronti alla massima mobilita-
zione possibile». Gianni Maz-

ziotta,  segretario  della  Uil  
provinciale  ha  aggiunto:  
«Ora  dobbiamo  aprire  una  
trattativa anche con Alstom 
per capire quali investimenti 
intenda fare su Vado». Così il 
sindaco di Vado Monica Giu-
liano: «La decisione di Bom-
bardier ci coglie di sopresa e 
così come è stata concepita è 
un vero e proprio schiaffo al-
le istituzioni. Ora chiediamo 
un vertice urgente con l'azien-
da al ministero in modo da ca-
pire il futuro piano industria-
le, il destino dei lavoratori di 
Vado e la reale volontà di ri-
lancio di chi acquista». L'as-
sessore regionale allo svilup-
po Andrea Benveduti ha com-
mentato: «Vigileremo duran-
te le trattative di passaggio di 
proprietà e il governo dovrà 
fare altrettanto. A. AM. —
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Gli emendamenti sulle Funi-
vie (cassa integrazione e ri-
pristino linee) fuori dal De-
creto Milleproroghe. Un col-
po di scena tra reciproche ac-
cuse. Ora si punta tutto su 
un decreto ad hoc, ma diffi-
cilmente a questo punto si 
potrà evitare un “buco” tra 
la fine del Fondo di solidarie-
tà e l’inizio di una possibile 
cassa integrazione. Si spera 
che  il  ministro  alle  Infra-
strutture, Paola De Micheli, 
che venerdì sarà a Savona, 
possa portare elementi nuo-
vi,  ma intanto la tensione 
tra i lavoratori sale.

Cosa sia successo non è 
ben chiaro. L’onorevole Pd 
Franco Vazio non usa mezzi 
termini: «Il centrodestra ha 
affossato gli emendamenti. 
Il  governo aveva  espresso  
parere favorevole, ma pro-
blemi tecnici con la Ragione-
ria dello Stato avevano im-
pedito l’approvazione degli 
emendamenti, criticità che 
erano  state  poi  risolte.  Il  
provvedimento ieri era quin-
di tornato in commissione 
ed eravamo certi che sareb-
be stato approvato. Incredi-

bilmente, però, Lega, Fratel-
li d’Italia e Forza Italia, met-
tendo in secondo piano gli 
interessi dei lavoratori, han-
no eretto un muro invalica-
bile, tutto schiacciato sulla 
forma, che ha impedito la di-
scussione e l’approvazione 
dei provvedimenti».

Di ben altro avviso la de-
putata Sara Foscolo e il sena-
tore Paolo Ripamonti, della 
Lega Nord: «Per beghe in-
terne  alla  maggioranza,  
fuori  tempo  massimo,  in  
commissione,  ieri,  hanno  
tentato  l’ennesimo  blitz  
presentando, in fretta e fu-
ria, un pacchetto di emen-
damenti molto approssima-
tivo. Come Lega porteremo 
un emendamento in com-
missione in Senato, ma sia-
mo disponibili anche a so-
stenere un provvedimento 
ad hoc per Funivie».

Esterrefatti i sindacati di 
fronte alla confusione crea-
ta da quella che pare una 
mera lotta politica. E chiedo-
no  un  provvedimento  ad  
hoc nel più breve tempo pos-
sibile. M. CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAMontagne di rifiuti accanto ai cassonetti alla 167 di Legino

SCONTRO G OVERNO-OPPOSIZIONE

Funivie, “cassa” fuori
dal Milleproroghe
sindacati furibondi

Inaugurate ieri le due nuove 
Tac del San Paolo, una per il 
Pronto soccorso e una per Ra-
diologia,  che  sostituiscono  
quelle obsolete. Si tratta di 
macchinari di ultima genera-
zione, in grado di ridurre la 
dose di radiazioni erogata al 
paziente (e in particolare per 
i pazienti pediatrici, la veloci-
tà e l’erogazione di basse do-
si di radiazioni, garantite dal-
le nuove macchine, sono di 
importanza fondamentale).  
Una risoluzione migliore ri-
spetto alle vecchie Tac garan-
tisce  una  elevata  nitidezza  
delle immagini e consente di 
visualizzare i dettagli anato-

mici più piccoli; inoltre gra-
zie all’innalzamento del limi-
te di peso del lettino paziente 
è ora possibile eseguire esa-
mi  radiodiagnostici  su  pa-
zienti fino a 250 chili. 

Ogni anno sono circa 13 
mila le Tac fatte in urgenza al 
San  Paolo  e  circa  22  mila  
quelle fatte come esami con 
prenotazione. L’investimen-
to per la fornitura e posa in 
opera delle due Tac è stato 
complessivamente di 829 mi-
la180 euro comprese le ope-
re  in  muratura  di  adegua-
mento dei locali per l’installa-
zione delle nuove Tac. E. R. —
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SAVONA

Inaugurate le nuove Tac
dell’ospedale San Paolo

Quiliano ha festeggiato i 100 anni di Giuseppe "Gino" 
Chiamberto, grande spirito e lucidità (legge senza occhia-
li), una buona memoria e una passione per il ballo. Gino 
ha festeggiato a casa, in compagnia di familiari, amici e 
del sindaco Isetta. EN.FOR.

Per Gino festa dei 100 anni

A rischio la cassa integrazione per le Funivie

«Arrivano con il motocarro e 
scaricano i rifiuti anche in pie-
no giorno». L'area riservata 
ai cassonetti della spazzatura 
nell'abitato  di  Legino  nel  
quartiere 167, a pochi passi 
dal  capolinea del  bus della 
Tpl 1 e 1/, è tra quelle più 
«gettonate» della città. Como-
da da raggiungere, uno spa-
zio sufficiente per parcheg-
giare senza intralciare il traffi-
co, e un lungo lato, quello ri-
volto verso l'autostrada, do-
ve si può abbandonare qual-
siasi tipo di rifiuto senza esse-
re notati. Ieri mattina era pos-
sibile vedere tra i cassonetti: 
contenitori di pittura, oggetti 

di plastica, suppellettili, car-
toni, e sacchi di rifiuti abban-
donati a decine sul marciapie-
de e sulla strada. Non è la pri-
ma volta che accade, e non 
sarà l'ultima, visto che gli ad-
detti  dell'Ata non fanno in 
tempo a svuotare i contenito-
ri e sgomberare l'area, che su-
bito dopo nuovi rifiuti inva-
dono e circondano gli spazi 
intorno ai  cassonetti.  Que-
st’angolo della città, un po’ 
dimenticato, lontano da oc-
chi indiscreti, è ormai diven-
tato uno dei luoghi preferiti 
per portare i rifiuti ad ogni 
ora della giornata. M. C. —
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CASSONET TI SOMMERSi daLLA SPAZZATURA

Rifiuti abbandonati in modo selvaggio
di fronte al terminal bus della 167 di Legino

QUILIANO

VADO LIGURE

Bombardier cede ad Alstom
il ramo dei trasporti ferroviari
Sindacalisti, Comune e Regione stupiti per l’esito di una trattativa
che era stata annunciata un mese fa: non ci avevano informato di nulla

I sindacati pronti alla mobilitazione per lo stabilimento di Vado
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